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La copertina di questo numero del 
notiziario Aob presenta tre donne impegnate 
nel nostro ospedale e mi fa riflettere. Penso 
a quanto siano diventate importanti le figure 
femminili negli ultimi quarant'anni e che 
grande contributo abbiano dato, e stiano 
dando, alla cura e alla ricerca medica. È 
questo un motivo di soddisfazione e di speranza affinchè il ruolo della donna 
si affermi sempre di più e contribuisca alla crescita non soltanto nell'ambito 
della medicina, ma di tutta la nostra società. Viviamo momenti difficili a livello 
mondiale, potremmo dire drammatici, che contrastano con il messaggio di pace 
che ci viene manifestato nella Pasqua. Ma la speranza è un diritto ed è anche 
un dovere per tutti, uomini e donne. Come sempre le notizie che leggiamo sul 
nostro notiziario inducono alla fiducia nell'avvenire. Leggiamo di ricerche, di 
cure che migliorano, dell'impegno di tanti per aiutare chi fa del bene, di medici e 
infermieri e tecnici sempre in prima linea accanto ai pazienti contro le malattie. 
Sono notizie che ci aprono il cuore e che ci consentono di esprimere i più profondi 
auguri di buona Pasqua con la certezza che - grazie anche al contributo decisivo 
delle donne - non si tratta di illusione ma di una speranza vera e concreta. 

Maurizio Radici
Presidente A.O.B.

Dalle donne
una speranza
vera e concreta
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In un recente articolo di Lancet 
dal titolo «The human crisis in 

cancer: a Lancet Oncology Commis-
sion» si sottolineava, in modo auto-
revole da parte di una commissione 
multinazionale, come nonostante il 
miglioramento dei risultati in ter-
mini di sopravvivenza, l’assistenza 
ai malati di cancro sia sempre più 
carente nell’affrontare le dimensioni 
emotive, relazionali ed esistenziali. 
Dall’analisi in varie nazioni, emerge 
come pazienti e famiglie continuino 
a riferire di essere inascoltati, non 
supportati dalle strutture assistenzia-
li, che danno priorità alla tecnica ri-
spetto all’aspetto umano. L’attenzio-
ne sull’emotività, la chiarezza nella 
comunicazione e la continuità nelle 
relazioni sono citate come fattori di 
pari importanza rispetto all’efficacia 
delle cure. Per decenni, nel mondo, 
secondo la Commissione, si è guar-
dato prevalentemente alla organiz-

zazione, marginalizzando l’aspetto 
relazionale.

I danni che derivano da tale im-
postazione sono ampiamente avverti-
ti dall’utenza e vanno da sensazione 
di privazione dei diritti, disagio mo-
rale, erosione della fiducia verso le 
istituzioni. La Commissione spinge 
per un cambiamento del modo in cui 
l’assistenza oncologica viene conce-
pita, erogata e gestita e auspica azio-
ni concrete. I Ministeri della Salute 
dovrebbero rivedere le strategie con 
mandati chiari e finanziamenti speci-
fici per cure psicosociali, formazione 
e organizzazione in tema di umaniz-
zazione. Sarebbe una risposta a ciò 
che i pazienti ritengono importante, 
visto che là dove si è posta particolare 
attenzione agli aspetti umani della re-
lazione, i vantaggi per i malati ci sono 
stati. Ma come risolvere il problema 
quando le risorse sono limitate? Nel 
2026 il Servizio sanitario nazionale 

per funzionare e risolvere le carenze 
(medici in fuga, infermieri sottopa-
gati, liste di attesa, tempi lunghi per 
il ricovero ecc.), avrà a disposizione 
6,3 miliardi in più, ma pur essendo 

L’importanza dell’umanizzazione
È decisiva  per la cura dei pazienti

Un’indagine di «The Lancet» richiama la rilevanza degli aspetti relazionali nella 
cura dei tumori. Accoglienza, comunicazione e vicinanza completano l’atto medico

di Alberto Scanni
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l’aumento più alto mai registrato in 
valore assoluto, non basterà.

Che fare allora per rispondere alle 
problematiche emotive, relazionali ed 
esistenziali dei malati? Nell’attesa che 
le istituzioni abbiano a disposizione 
risorse specifiche il comportamento 
dei singoli può fare molto in termini 
di accoglienza, comunicazione e vici-
nanza, azioni che non necessitano di 
grossi investimenti, ma hanno nella 
generosità e nella oblatività la com-
pletezza dell’atto medico.

Questo già accade, in alcune on-
cologie del Paese, grazie all’impegno 
di medici, infermieri e associazioni di 
volontariato. Oltre a ciò, il Collegio 
italiano dei primari oncologi medici 
(Cipomo) ha istituito una scuola di 
umanizzazione per giovani colleghi 

onde far crescere nella categoria la 
sensibilità su questi temi. Si cerca 
così, in attesa di tempi migliori, di 
dare una risposta, anche se limitata, 

ai bisogni di malati e famiglie.
(Tratto dal Corriere della Sera Salute 

del 15-2-2026)

Umanizzazione: magica parola 
che in modo spesso discutibile vie-
ne pronunciata per invocare/evo-
care un approccio “a tutto tondo” 
all’ammalato neoplastico, superan-
do il freddo tecnicismo che troppo 
frequentemente affligge il rappor-
to medico-paziente in oncologia. 
Sull’evitare una relazione “disuma-
na” siamo tutti d’accordo, credo, 
ma sulle modalità c’è ancora molto 
da capire e da implementare.

Ecco quindi il valore e l’impor-
tanza di quanto viene detto a com-
mento di un recente articolo su 
una rivista medica assai prestigiosa 
come Lancet da parte di uno dei 
padri nobili dell’oncologia medica 
italiana il professor Alberto Scanni. 
Il nostro illustre collega ci richiama 
alla necessità di indagare sull’ar-
gomento, di ottenere dati concre-
ti e scientificamente fondati e di 
formare professionisti della salute, 
non solo medici, che ne facciano 
un utilizzo assiduo nella loro prati-
ca professionale quotidiana.

Per raggiungere questo scopo, 
iniziative come quella formati-

va ideata e realizzata da Cipomo 
(Collegio Italiano dei Primari di 
Oncologia Medica Ospedalieri) 

sono le benvenute.
Ma sentiamo cosa dice Scan-

ni… e facciamone tesoro.

Una parola magica che dobbiamo applicare
di Roberto Labianca

Il professor Roberto Labianca è sostenitore dell'umanizzazione delle cure
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La nostra cena di Natale è un 
appuntamento speciale: è il 

momento in cui ci ritroviamo come 
sostenitori e amici che credono nel-
la missione di Aob. L’appuntamen-
to è stato lo scorso 27 novembre 
2025 nella splendida cornice di Vil-
la Moroni a Stezzano.

Aob, lo sapete bene, è fatta pri-
ma di tutto di persone. Persone che 
scelgono di dedicare tempo, presen-
za e attenzione ai malati oncologici 
in cura all’Ospedale Papa Giovan-
ni, alla San Francesco e all’Ospeda-
le di San Giovanni Bianco.

È il volontariato in corsia, cer-
to, ma anche il sostegno ai servizi 
che ogni giorno cercano di rende-
re la vita dei pazienti un po’ meno 

La cena benefica di Aob a Villa Moroni
Un modo gustoso per dare una mano

 

Un momento importante per tutti i sostenitori e gli amici dell'Associazione
Il ricordo commosso della nostra Maria Grazia Minetti

di Marisa Carrara
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difficile: il servizio parrucche, il tra-
sporto, l’ambulatorio nutrizionale, 
l’assistente sociale ne sono esempio.

E poi ci sono le persone che 
partecipano ai nostri eventi, come 
la serata annuale in occasione del 
Natale, e che con la loro generosità 
permettono ad Aob di raccogliere 
fondi e offrire così aiuto concreto 
ogni giorno.                    

È bello sapere di poter contare 
su un nutrito gruppo di sostenitori 
che, anno dopo anno, rinnovano la 
loro fiducia verso Aob.

Durante la serata il Presidente 
Maurizio Radici ha voluto ricor-
dare, commosso, una persona che 
ha lasciato un segno profondo nella 
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storia della nostra associa-
zione: Maria Grazia Minetti. 
Maria Grazia ha partecipato 
alla fondazione di Aob nel 
1999. Si è spesa in ogni ruo-
lo, con una vitalità che tutti 
noi ricordiamo e con una ca-
pacità di coinvolgere gli altri 
che era davvero proverbiale.

In queste pagine diamo 
spazio ai volti dei nostri so-
stenitori, che sono la vera 
forza della nostra associa-
zione, che ci consentano di 
fare del bene a chi ha bi-
sogno. A loro rinnoviamo 
ancora una volta il nostro 
grazie!
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Dieci ricerche cliniche in ospedale
per sconfiggere i tumori delle donne 

È stata costituita l’Unità di struttura semplice per la cura dei tumori femminili
Collaborazione tra Oncologia e Ginecologia. Parlano le dottoresse Busci e De Sanctis

di Paolo Aresi

Si va avanti, ogni giorno, ogni 
mese. Vanno avanti gli studi, le 

sperimentazioni, si fanno passi picco-
li, ma continui. Le possibilità di cura 
dei tumori migliorano ogni anno, l’a-
spettativa di vita cresce, aumenta an-
che il numero di persone che riescono 
a guarire. Ma tutto ha un prezzo e in 
questo caso il costo è dato anche dal 
continuo lavoro, dall’impegno senza 
sosta di ricercatori, medici, infermieri.

Anche al Papa Giovanni. Abbia-
mo incontrato Luisa Maria Busci, 
responsabile della Ginecologia On-
cologica, che da ventisei anni lavora 
nel nostro ospedale, e Rita De Sanctis 
che invece è arrivata l’anno scorso 
proveniente dalla Humanitas di Roz-
zano. Le due dottoresse spiegano che 
al Papa Giovanni è stata creata una 
“Unità di Struttura Semplice” (USS) 
per la cura dei tumori femminili, una 
collaborazione stretta tra l’Oncolo-
gia e la Ginecologia in modo da co-
ordinare le attività relative ai tumori 
specifici della donna. È il primo orga-
nismo di questo tipo che viene creato 
con il compito specifico di affrontare 
il cancro ginecologico e mammario. 
L’Unità di Struttura Semplice (USS) 
affronta ogni aspetto della malattia, 
cura il paziente, partecipa allo studio 
di nuovi farmaci, grazie anche al Cli-
nical Trial Center dell’ospedale con i 
suoi Data Manager. Il Clinical Trial 
Center ospedaliero è una struttura 
che gestisce enormi volumi di dati 
dalle cartelle cliniche alle immagini 
diagnostiche e a ogni elemento che 
riguarda la cura dei pazienti, l’anda-
mento, i valori, insomma, tutto ciò 
che diventa cifra, numero, dal batti-
to cardiaco al più specifico valore di 
mutazioni genetiche. Spiegano le due 

dottoresse. “Portiamo avanti lo studio 
di nuovi farmaci collaborando con i 

produttori. Facciamo ricerca clinica, 
quindi diventiamo protagonisti nella 

Qui in alto Luisa Maria Busci, responsabile della Ginecologia Oncologica
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fase tre degli studi dei nuovi farmaci”.

Sperimentazione
La sperimentazione clinica delle 

medicine prevede tre momenti: il pri-
mo è quello della sicurezza, si procede 
eseguendo test su pochi volontari sani 
per determinare la tollerabilità e il do-
saggio sicuro del futuro farmaco. La 
seconda fase è più ambiziosa: il medi-
cinale viene utilizzato su un numero 
più grande di pazienti per controllare 
se effettivamente si notano effetti po-
sitivi e per individuare le dosi migliori. 
La terza fase è quella della conferma: 
le analisi coinvolgono migliaia di am-
malati in modo da confrontare l’effet-
to della nuova medicina con i vecchi 
trattamenti o con sostanze ininfluenti 
(placebo). È in questa terza fase che 
il nostro ospedale anche con la sua 
USS diventa protagonista studiando 
quali sono le risposte dei malati alle 
nuove terapie. Se questo terzo mo-
mento fornisce un risultato positivo, 
allora il farmaco viene autorizzato e 
può venire messo in commercio. Na-
turalmente la sperimentazione vie-
ne effettuata su pazienti informati e 
consenzienti. Dicono Rita De Sanctis 

e Luisa Maria Busci che attualmente 
è in corso la sperimentazione di dieci 
nuovi medicinali: “Quando un medi-
cinale arriva alla fase tre significa che 
comunque è un prodotto che ha valo-
re e difficilmente delude. Poi bisogna 
vedere con attenzione quali e quanti 
siano i vantaggi che procura. Non 
sono studi semplici, bisogna essere at-
tentissimi nel valutarli, è importante 
considerare ad esempio anche tutti gli 
effetti collaterali sul paziente con un 
monitoraggio continuo. È importante 
la collaborazione costante con i da-
ta-manager del Clinical Trial Center 
che registrano ogni elemento, dato, 
cambiamento…”

La dottoressa De Sanctis si occu-
pa del tumore al seno, le sue ricer-
che hanno riguardato la risposta alla 
chemioterapia. Dice l’oncologa: “Ho 
affrontato questo tema anche in Hu-
manitas a Rozzano; è fondamentale 
individuare la giusta terapia per cia-
scuna delle pazienti, considerando 
anche l’importanza degli effetti col-
laterali. La terapia deve essere la più 
personalizzata possibile, deve risultare 
efficace e la meno tossica che sia pos-
sibile. Se la tossicità è elevata il per-

corso della cura può diventare troppo 
difficile e gli effetti benefici rischiano 
di venire annullati. Mi sono occupa-
ta in particolare della chemioterapia 
nei casi in cui è opportuno applicar-
la prima dell’intervento operatorio. 
In certe situazioni la chemioterapia 
può dare risultati molto importanti, 
addirittura può arrivare a debellare il 
tumore.”

I batteri amici
Tra le diverse linee di ricerca svol-

te, la dr.ssa de Sanctis, si è occupata 
anche del ruolo dei batteri commen-
sali del nostro organismo rispetto 
allo sviluppo del tumore. L’oncologa 
infatti spiega dell’importanza del mi-
crobiota, cioè di quel grande insie-
me di microorganismi che vivono in 
simbiosi con il nostro corpo e che lo 
aiutano nello svolgimento di alcune 
funzioni vitali. Batteri e virus sono ne-
cessari alla buona salute della perso-
na, il danneggiamento del microbiota 
può portare a scompensi pericolosi 
per la salute. È sempre più evidente 
che esiste una relazione tra lo stato del 
microbiota la risposta immunitaria e 
lo sviluppo di malattie (compreso il 

Nella pagina accanto in basso e qui sopra Rita De Sanctis specialista nelle terapie del tumore mammario
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cancro); le ricerche sono state incre-
mentate notevolmente a partire dal 
2000 e continuano: hanno eviden-
ziato anche il rapporto che esiste tra 
questi microorganismi, l’intestino e il 
cervello e pure hanno chiarito che la 
composizione del microbiota è simi-
le, ma diversa per ogni essere umano. 
Un ambito questo, tra immunologia 
e cancro, di estremo interesse…

Ma torniamo al Papa Giovanni. 
Il nostro ospedale è stato individua-
to tra gli “Hub”, cioè tra i centri di 
cura di riferimento, dalla Regione 
Lombardia, in particolare per quan-
to riguarda i tumori ginecologici 
all’ovaio e all’endometrio. Spiega 
Luisa Maria Busci che negli ultimi 
dieci anni nell’ospedale di Bergamo 
è stato realizzato un “data-base” con 
tutti gli elementi relativi alla cura di 
questo tipo di pazienti. “Da quest’an-
no - dice la dottoressa Busci - con la 
creazione della Struttura Semplice è 
stata avviata una implementazione, 
una crescita, della struttura comples-
sa dell’Oncologia che in questo modo 
collabora strutturalmente con la Gi-
necologia. È la prima Struttura Sem-
plice che viene a crearsi sui tumori 
femminili per coordinarsi meglio, per 

raggiungere così un livello più elevato 
dal punto di vista curativo”. La dot-
toressa Busci lavora da molti anni al 
Papa Giovanni, ha vissuto i giorni del 
trasloco dal vecchio ospedale Maggio-
re alla struttura della Trucca  nel 2012 
e le terribili settimane del Covid nel 
2020. Spiega: “Il Covid è stata un’e-

sperienza che non si può dimenticare, 
da un lato traumatica, certamente, 
ma dall’altro si è rivelata un momento 
che ci ha unito tutti, che ci ha fatto af-
fezionare tra di noi e con il territorio”.

Il tavolo a due gambe
L’Unità semplice di Ginecologia 
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oncologica è composta da tre perso-
ne che seguono anche l’aspetto della 
chemioterapia. Racconta Luisa Ma-
ria Busci che segue circa novecento 
cicli di chemioterapia all’anno. Il tu-
more ovarico - spiega Busci - risponde 
alla chemioterapia, ma presenta circa 
un ottanta per cento di recidive. “Ab-
biamo terapie di mantenimento dopo 
la chemio - spiega - e si va avanti per 
anni. Di norma si fanno cinque o sei 
mesi di chemioterapia e quindi due 
anni di terapia di mantenimento dove 
il farmaco viene assunto a casa per 
bocca. Disponiamo di farmaci che 
correggono quelle alterazioni cellu-
lari che favoriscono l’insorgenza e la 
recidiva (cioè il ritorno) della malattia. 
In pratica si tratta di sostanze che ini-
biscono (cioè evitano) l’errore cellu-
lare. Queste cellule che si ammalano 
non seguono più le regole, “impazzi-
scono” e si dispongono a perpetuare 
questo errore cercando di non mori-
re. Noi abbiamo individuato due geni 
specifici che predispongono a questo 
“impazzimento cellulare”, ma ce ne 
sono sicuramente molti altri. La ricer-
ca continua.

I farmaci funzionano in modi di-
versi. Per esempio si sono individuate 
sostanze che vanno nelle cellule in-

gigantendo un difetto creato proprio 
dalla malattia in modo che la cellula 
malata vada incontro alla sua distru-
zione, sopprimendo di fatto la sua 
“immortalità”. “Ingigantire il proble-
ma può avere anche l’effetto di risve-
gliare il sistema immunitario che in 
precedenza non aveva riconosciuto 
il nemico perché si presentava in una 
forma meno evidente, più subdola. 
“Un metodo - spiegano le dottoresse - 
è quello che inibisce il funzionamento 
dell’enzima Parp-1 e Parp-2. Questo 
enzima ripara i danni del filamento 
del Dna e quindi risulta molto utile 
alle nostre cellule. Ma quando il Parp 
ripara il Dna delle cellule tumorali… 
allora non va bene. Abbiamo farmaci 
che inibiscono la funzione del Parp 
e quindi la riparazione del Dna del-
le cellule tumorali, facendole così 
morire. Questi farmaci si chiamano 
“Parp Inibitori” e rientrano nel tipo 
di terapia che si definisce “a bersa-
glio molecolare” (targeted therapy). 
Un facile esempio che si fa a scuola è 
quello del tavolo a tre gambe, cioè la 
cellula tumorale: il tavolo sta su con le 
tre gambe. Ma se io peggioro la situa-
zione allora è come se diventasse un 
tavolo a due gambe: e quindi non sta 
in piedi, crolla.

Ventisei anni fa
Si tratta di conquiste degli ultimi 

anni, di nuovi approcci che vengono 
continuamente migliorati da farmaci 
che vengono via via studiati anche 
con la collaborazione della ricerca 
clinica del Papa Giovanni. Dice la 
dottoressa Busci: “Quando sono ar-
rivata, ventisei anni fa, non esisteva 
la terapia di mantenimento a cui ac-
cennavo prima. Si faceva l’interven-
to chirurgico per asportare le parti 
malate e seguivano cinque o sei mesi 
di chemioterapia, quindi c’erano i 
controlli periodici. Oggi, grazie ai 
nuovi farmaci, i tumori ginecologici 
vengono sempre più affrontati come 
patologie croniche; ci concentriamo 
anche sulla qualità della vita del-
la paziente, sugli effetti collaterali e 
sulla preservazione della fertilità. Il 
numero di donne guarite negli ultimi 
anni è salito in maniera importante. 
Possiamo dire anche che la maggio-
ranza delle donne operate per tumo-
re alla mammella o ginecologico tra i 
55 e i 65 anni ha la stessa aspettativa 
di vita di chi non ha mai contratto la 
malattia. Nel caso del tumore ovari-
co direi che siamo sul cinquanta per 
cento di guarigioni; vent’anni fa era-
vamo sul quindici-venti per cento. È 
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importante  la diagnosi precoce del-
la malattia, ma non è facile riuscire 
a diagnosticarla, a individuarla: è un 
cancro silenzioso, subdolo. Quando 
una donna si ammala di questo tipo 
di cancro allora avviamo una ricerca 
genetica sui parenti di primo grado 
per capire chi di loro presenta ca-
ratteristiche che possono in effetti 
portare allo sviluppo del tumore. In 
questi casi si approfondiscono i con-
trolli o addirittura si agisce in manie-
ra preventiva”.

La battaglia continua
La battaglia continua. I medici 

hanno rilevato che l’insorgenza pre-
coce, cioè in giovane età, dei tumori 
al seno è in aumento. “Difficile dire 
perché - affermano Luisa Maria 
Busci e Rita De Sanctis. - Si fanno 
tante ipotesi, legate agli stili di vita 
e all’ambiente. Sta salendo anche il 
numero di casi di tumore colon ret-
tale. Difficile individuare i motivi, 
ma anche in questo caso si pensa a 
stili di vita e ambiente, con parti-
colare riguardo alla nutrizione”. Le 
dottoresse sottolineano il valore del-
le terapie e dell’assistenza garantita 
dall’ospedale Papa Giovanni. Dico-
no: “Qui facciamo la parte chirur-
gica, ma copriamo anche tutto il 

resto del percorso, è importante per 
il paziente restare al Papa Giovanni 
anche per la chemioterapia, la ra-
dioterapia e tutto quanto riguarda la 
cura. Le persone si abituano, hanno 
riferimenti, si sentono come a casa 
e questo influisce sulla loro vita in 
maniera molto positiva. Dobbiamo 
anche considerare che al Papa Gio-
vanni il supporto infermieristico è 
fondamentale e di altissima qualità, 
sia dal punto di vista terapeutico, sia 
da quello umano. E i due aspetti non 
si possono separare: il paziente che 
non si sente abbandonato, ma che 
avverte la sua importanza per medi-
ci e infermieri avrà più probabilità 
di cavarsela. E poi c’è il ruolo dei 
volontari, compresi i vostri dell’As-
sociazione Oncologica Bergamasca, 
che sono preziosissimi, dei veri pun-
ti di riferimento: aiutano, spiegano, 
rispondono cordialmente alle tele-
fonate, contribuiscono a instaurare 
quel clima di amicizia che significa 
moltissimo per persone che si tro-
vano in un momento critico della 
vita, che devono affrontare il rischio 
della vita stessa”. Perché si conservi 
un’oncologia dal volto umano.

Ancora nella ricerca…
Negli ultimi mesi l’ospedale Papa 

Giovanni ha acquisito una nuova 
arma contro i tumori: la biopsia li-
quida. Spiegano le dottoresse: “Suc-
cede che talvolta le cure sul cancro 
funzionano bene fino a un certo 
punto, ma poi smettono di avere ef-
ficacia. Abbiamo capito che il tumo-
re si modifica geneticamente, ha una 
mutazione, e che quelle terapie non 
lo danneggiano più. Con la biopsia 
liquida si esaminano i frammenti di 
Dna nel sangue alla ricerca di queste 
mutazioni per individuarle e quindi 
colpirle attraverso un nuovo tipo di 
cura. In questo caso è decisiva l’in-
telligenza artificiale che permette 
in tempi rapidissimi il confronto di 
migliaia e migliaia di frammenti di 
Dna alla ricerca della mutazione. È 
un sistema validissimo soprattutto 
per quanto riguarda tumori del pol-
mone, del colon-retto e della mam-
mella. Individuare i geni mutati è 
molto utile per lo sviluppo di una 
terapia a bersaglio molecolare che 
sia efficace”. 

Anche la biopsia liquida, risul-
tato della ricerca oncologica più 
recente, è un nuovo strumento per 
una diagnosi sempre più accurata e 
di precisione che al Papa Giovanni 
consente cure sempre più persona-
lizzate e individuali.

All'ospedale Papa Giovanni la ricerca clinica è molto importante, viene portata avanti anche nella Oncologia Ginecologica
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Far del bene divertendosi”: lo 
scorso 30 novembre questa vi-

sione ha compiuto dieci anni, gli ide-
atori Kristian e Brian Bonati (parruc-
chieri co-titolari del negozio Brothers 
and Sisters di Curno), lo hanno riba-
dito con un grande spettacolo. La sala 
era colma, duecentocinquanta perso-
ne stipate in ogni ordine di posto e al-
tre ancora rimaste fuori a testimonia-
re che la serata degli Stache Brothers 
è un evento benefico molto sentito.

Il Barber show unito alla musica 
live e all’estrazione di premi, tutti 
gentilmente offerti dagli amici coin-
volti nel progetto di sensibilizzazione, 
hanno reso la serata speciale.

"Per me è un’emozione ogni vol-
ta" confessa Kristian Bonati, mentre 
guarda la folla dal palco. "Vedere la 
partecipazione e l’amore di chi ci 
segue è una soddisfazione immensa. 
Fare del bene è contagioso e riempie 
di significato un pezzo del percorso 
della mia vita".

Sessant'anni in un brindisi
Il 2025 ha segnato il 60° anniver-

sario di Brothers and Sisters, il nego-
zio storico di Curno , che rappresenta 
più di una barberia: è un punto di 
riferimento generazionale. Per cele-
brare questo traguardo, la serata ha 
vissuto uno dei suoi momenti più toc-
canti con la presentazione del libro di 
Kristian, “Nel nome del padre, del 
figlio e dello scolpitore del vento”.

Le pagine raccontano l'evoluzione 
di un mestiere che si fa arte, un cam-
mino che ha visto sul palco, per un 
brindisi collettivo che ha fatto inumi-
dire gli occhi a molti, il fondatore Re-
nato insieme a Silvia, presenza storica 
e anima dell'attività per decenni. Un 

passaggio di testimone che ha dato il 
senso profondo della serata: le radici 
forti permettono di sognare in gran-
de.

La serata degli Stache Brothers 
non nasce nel vuoto, ma trae ispira-
zione da un movimento globale che 
ogni anno invita gli uomini a farsi 
crescere i baffi per accendere i riflet-
tori sul tema della salute maschile.

"Abbiamo preso i valori di quel 
movimento e li abbiamo calati nel-
la nostra realtà, chiamando il nostro 
impegno Mo Bérghem", spiegano gli 
organizzatori. L'obiettivo è duplice: 
promuovere la prevenzione del tumo-
re alla prostata e abbattere il muro di 
silenzio che circonda la salute menta-
le.

In Italia, i numeri parlano chiaro: 
il tumore alla prostata è la neoplasia 
più frequente nel sesso maschile, con 

circa 41 mila nuove diagnosi ogni 
anno. Rappresenta quasi il 20 per 
cento di tutti i tumori diagnosticati 
negli uomini sopra i cinquant’anni. 
La buona notizia è che, se diagnosti-
cato precocemente, la sopravvivenza 
a 5 anni supera il novanta per cento. 
Per questo, il "verbo" della prevenzio-
ne portato avanti da Kristian e Brian 
è importante.

La Salute Mentale
L'altro pilastro di Mo Bèrghem è 

la salute mentale. In un mondo che 
chiede agli uomini di essere sempre 
"forti", la serata ha voluto lanciare un 
messaggio di rottura: rivolgersi a uno 
psicologo non deve essere visto come 
un segno di debolezza, ma come un 
atto di manutenzione di sé.

Dobbiamo iniziare a vedere lo 
psicologo come vediamo l'osteopata o 

I Fratelli dei Baffi, una gran serata
per lottare contro il tumore alla prostata
I dieci anni dell’iniziativa benefica promossa dalla barberia di Curno di Kristian
e Brian Bonati. Sala piena in ogni posto e gente in piedi. I 60 anni del negozio

di Kristian Bonati 
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il fisioterapista: un professionista, un 
alleato a cui rivolgersi nei "momenti 
grigi". Non è una cura per chi è "ma-
lato", ma un supporto per chi vuole 
tornare a correre, esattamente come 
si farebbe per un fastidio muscolare. 
Prendersi cura della propria mente è 
il primo passo per una vita in salute.

I proventi della serata sono stati 
devoluti ad Aob (Associazione On-
cologica Bergamasca), rappresentata 
dagli interventi del professor Luigi 
Filippo Da Pozzo e del dottor Mi-
chele Catellani. I due medici hanno 
saputo offrire un approfondimento di 

eccezionale spessore, catturando l’at-
tenzione della sala con una chiarezza 
rara. "C’è la consapevolezza di fare 
qualcosa di importante" spiega Brian 
Bonati. "La soddisfazione più bella è 
portare questo messaggio anche alle 
nuove generazioni".

Tante persone contente durante 
la manifestazione. Ecco alcune im-
pressioni. Ottone Mesti: "’Stache 
Brothers che dire... avete invitato due 
medici che si capiscono quando parla-
no. L'intuizione di trattare l'argomen-
to con leggerezza è vincente.” Giulia 
Torlo: "Serata fantastica: barba, bir-

ra, musica e professori di spessore per 
un tema delicato. Da rifare!” Fabio 
Manni: "Kristian e Brian non deludo-
no mai. Le loro intuizioni colpiscono 
al cuore".

La serata è stata elettrizzata dalle 
note dei Legsup e delle Ballate Mala-
te, chiudendo in bellezza un decennio 
di solidarietà. Con l'orgoglio di una 
storia lunga 60 anni e la forza del pro-
getto Mo Bèrghem, l'appuntamento è 
già fissato.

Ci vediamo a novembre 2026, la 
sensibilizzazione per la prevenzione 
non si ferma.

Alcune immagini della festa benefica organizzata da Kristian e Brian in favore delle iniziative dell' Aob. Qui sopra a destra la consegna 
dell'assegno nella trattoria della Giuliana, vicepresidente dell'Associazione.
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Noi non addetti ai lavori, 
quando pensiamo all’ospe-

dale, pensiamo soprattutto alle figure 
dei medici e degli infermieri, dimen-
ticando che oggi l’ospedale è anche 
un luogo di macchinari e impianti e 
quindi servono tecnici e ingegneri a 
governare questo sofisticato sistema. 
Ne parliamo con l’ingegnere Mad-
dalena Branchi, responsabile dell’In-
gegneria clinica dell'ospedale Papa 
Giovanni.

Ingegnere, come si trova a 
dirigere l’aspetto tecnologico, 
come una “fabbrica”, tra tanti 
medici?

“Noi ingegneri clinici, cerchiamo 
di mediare tra i bisogni clinici espressi 
dai medici e il mondo tecnico. Aiutia-
mo i medici a identificare sul merca-
to, sulla base anche delle disponibilità 
economiche, la miglior tecnologia di-
sponibile per un certo scopo. Sembra 
una cosa banale, ma il medico parla 
una lingua diversa da quella del tecni-
co e dello specialista di prodotto e noi 
facciamo da ponte. Dobbiamo poi 
ottemperare anche alle non sempre 
facili regole degli acquisti pubblici e 
sottostare ai vincoli di budget”. 

Ci svela un poco del backsta-
ge della “fabbrica”?  Cosa vuol 
dire in un ospedale come il Papa Gio-
vanni, scegliere e adottare una nuova 
apparecchiatura?

“Si parte dall’analisi del fabbiso-
gno tecnologico espresso dai sanitari, 
se ne stabilisce la priorità in armonia 
con gli obiettivi di mandato e indivi-
duata la tecnologia adatta si passano 
le “specifiche tecniche” all’ufficio ac-
quisti che emette il bando di gara. Si 
valutano le proposte tecnico-econo-

miche e si procede all’aggiudicazione 
della gara. Quando l’apparecchiatura 
viene consegnata, noi la prendiamo 
in carico, la installiamo, la collaudia-
mo e da questo momento diventa “il 
nostro paziente”. Attraverso la ma-
nutenzione preventiva e a richiesta 
curiamo la perfetta funzionalità per 
tutta la vita programmata”.

  
La manutenzione delle ap-

parecchiature è fatta tutta da 
personale interno?

“No, si tenga conto che il parco 
macchine in gestione dell’ingegneria 
clinica conta, tra piccole e grandi, 
circa 17 mila unità; noi coordiniamo 
una società esterna di “global service” 

con una squadra di circa dieci tecni-
ci in sede, più personale a chiamata. 
Tutto questo comporta un costo an-
nuo per la sola manutenzione di circa 
5/6 milioni di euro. Cifra importante, 
ma si consideri che nel nostro parco 
ci sono macchinari dal costo d’acqui-
sto di alcuni milioni e di conseguenza 
con costi manutentivi elevati”.

 
Anche i macchinari invec-

chiano, ogni quanto vanno rin-
novati?

“Varia molto da macchina a 
macchina; da bilancio otto anni, poi 
abbiamo macchine che possono fun-
zionare bene fino a dieci-dodici anni, 
ma altre, soprattutto quelle con tec-

La lista dei desideri del Papa Giovanni?
In testa l’Acceleratore lineare con Risonanza

Un grande aiuto per i malati di tumore al pancreas, ai polmoni e non soltanto
A colloquio con Maddalena Branchi, a capo dell’ingegneria clinica del Papa Giovanni

di Alessandro Nibioli

Nella foto di Cristina Pezzotta la responsabile dell'ingegneria clinica del Papa Giovanni, 
Maddalena Branchi
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nologia basata sui computer, sono da 
rinnovare molto più rapidamente.  Si 
pensi ad esempio alla “patologia di-
gitale” (imaging su vetrino intero), di 
imminente diffusione, in cui i cam-
pioni di tessuto vengono digitalizzati 
con uno scanner prima di essere esa-
minati, richiede una pesante revisione 
di sistemi informativi a supporto, ben 
sotto la soglia degli otto anni”.

Quali sono le macchine più 
complesse oggi operative nel 
nostro ospedale? 

“Direi la PET-TC (Tomografia a 
Emissione di Positroni -Tomografia 
Computerizzata) utilizzata principal-
mente in oncologia, combina imma-
gine anatomiche della tomografia a 
emissioni di positroni (PET) con im-
magini metaboliche della tomografia 
computerizzata (TC) e consente di 
individuare anche tumori millimetri-
ci, metastasi e stadiarne l’evoluzione. 
Particolarmente utile nel cancro del 
polmone, nei carcinomi dell'intestino 
e nel melanoma. Ne abbiamo instal-
lata una e siamo in attesa di una se-
conda. Anche la “robotica” comporta 
macchine grandi e complesse. Sono 
attualmente installati due robot chi-
rurgici e in arrivo ce ne sono due nuo-
vi: uno per la chirurgia e uno specifico 
per l’ortopedia. E poi un robot di na-
tura diversa per la preparazione degli 
antiblastici (le sacche per la chemio-

terapia). Un robot direi da vera fab-
brica: sulla base della ricetta, miscela 
i componenti e confeziona in automa-
tico le sacche o flaconi da mandare in 
oncologia per la somministrazione. 
Ovviamente con precisone assoluta, 
ottimizzando i tempi e medicinali e 
non esponendo il personale a contatto 
con i componenti”.       

Quale specialità clinica ri-
chiede più macchinari? 

“Più che di specialità clinica, 
parlerei di malattia. L’oncologia, ad 
esempio, di per sé non richiede tantis-
sime macchine, ma induce, si collega, 
con molteplici altre specialità (radio-
terapia, chirurgia, diagnostica ecc.). 
Possiamo stimare che diagnosi e cura 
del tumore, da sole drenino circa il 40 
per cento di tutte le risorse tecnologi-
che da noi gestite”

Proviamo a sognare. Se il 
Papa Giovanni ricevesse una 
cifra importante da destinare 
all’acquisto di nuove macchine, 
quale la sua “lista dei desideri”. 
Quali le apparecchiature le pia-
cerebbe portare al più presto al 
nostro ospedale? 

“La nostra lista dei desideri è già 
pronta e già inviata al vaglio della 
Regione Lombardia. In testa, desti-
nata alla radioterapia, troviamo un 
“Acceleratore Lineare con Risonan-

za Magnetica” (RM-LINAC) che 
consente ai radiologi di monitorare 
variazioni anatomiche dei tessuti 
molli difficili da visualizzare duran-
te la somministrazione di radiazioni. 
Ne dovrebbero trarre benefici signi-
ficativi i pazienti con neoplasie del 
pancreas e del fegato e del polmone, 
tumori cerebrali e spinali e tumori 
pediatrici. Quando arriverà, l’acce-
leratore lineare sarà la macchina più 
costosa e complessa del nostro parco 
installato. Seconda macchina della 
nostra lista delle priorità, come ho 
già detto prima, è una seconda PET-
TC per la medicina nucleare. Una 
seconda macchina per aumentare la 
nostra capacità nella cura del can-
cro. Due macchine importanti con 
diverse finalità, ma sempre con il tu-
more al centro.

Ci ha parlato di costi impor-
tanti e budget da rispettare, che 
contributo danno le associazio-
ni, come Aob, quando donano 
nuove apparecchiature? 

“L’aiuto delle associazioni è fon-
damentale. Per le molteplici esigenze 
che ha un ospedale come il nostro, 
ogni contributo è prezioso, è linfa vi-
tale per la nostra evoluzione. Dimo-
stra inoltre quanto il Papa Giovanni 
sia radicato sul territorio e quanto i 
bergamaschi abbiano a cuore il loro 
ospedale”.
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AVVISO	DI	CONVOCAZIONE	
ASSEMBLEA	ORDINARIA	DEI	SOCI	2026	

 
In	conformità	al	disposto	dell’art.	13	dello	Statuto	sociale,	il	giorno	

19	APRILE	2026	alle	ore	08:00	in	prima	convocazione	ed	eventualmente	il	giorno	

20 APRILE 2026 - alle ore 16:30 - in seconda convocazione 

					è	 convocata,	 presso	 l’Hotel	 San	Marco	 –	 Piazza	 della	 Repubblica,	 6	 –	 Bergamo	 l’assemblea						
					ordinaria	dei	Soci	dell’Associazione	Oncologica	Bergamasca	O.D.V.	per	discutere	e	deliberare	sul	
					seguente		

Ordine	del	Giorno	

1) Relazione	del	Presidente	e	dell’Organo	di	Controllo.	
2) Esame	ed	approvazione	del	bilancio	di	esercizio	chiuso	il	31	dicembre	2025	e	del	bilancio	di	

previsione	2026.	
3) Linee	guida	per	il	perseguimento	degli	scopi	sociali.	Programma	attività	2026.	
4) Rinnovo	dell’Organo	di	Amministrazione	dell’Associazione	per	il	triennio	2026/2028.			
5) Rinnovo	dell’Organo	di	Controllo	per	il	triennio	2026/2028.		
6) Varie	ed	eventuali.	

	
	
Bergamo,	4	febbraio	2026																																																																Il	Presidente	 	 																																																																																													
	 	 	 	 	 	 	 	 											Maurizio	Radici	
 
 
 

N.B.		Possono	partecipare	con	diritto	di	voto	tutti	coloro	che	sono	in	regola		
con	il	pagamento	della	quota	sociale.	
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D E L E G A 

              Il/la sottoscritto/a Socio/a ______________________________________________________ 

               dell’Associazione Oncologica Bergamasca O.D.V.   delega  

              il/la Signor/Sig.ra _____________________________________________________________ 

              a rappresentarlo/a all’Assemblea Ordinaria dei Soci dell’Associazione         

              del _________________________approvandone incondizionatamente l’operato. 
 
           (luogo e data)___________________________            (firma) ___________________________ 
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Una nuova iniziativa per la sa-
lute pubblica è stata lanciata 

in Italia: la raccolta firme per una 
proposta di legge popolare che mira 
ad aumentare di 5 euro il prezzo dei 
prodotti da fumo, comprese sigarette 
elettroniche e tabacco riscaldato. La 
campagna, promossa da Fondazio-
ne Airc insieme a Aiom, Fondazio-
ne Umberto Veronesi e Fondazione 
Aiom, ha un duplice obiettivo: ridur-
re il numero di fumatori e sostenere il 
Servizio sanitario nazionale.

Nonostante il calo registrato ne-
gli ultimi anni, il tabagismo resta un 
problema rilevante: oggi fuma circa 
il 23% degli italiani, con un aumento 

preoccupante tra giovani e donne. Il 
fumo rappresenta infatti il principale 
fattore di rischio oncologico, respon-
sabile di circa un tumore su tre e di 
oltre 40.000 decessi oncologici ogni 
anno nel nostro Paese.

Particolarmente allarmante è la 
diffusione tra i più giovani: circa il 
10% degli under 19 è fumatore, con 
un’elevata probabilità di mantenere 
questa abitudine nel tempo. Il fumo 
è inoltre strettamente legato allo svi-
luppo di numerose neoplasie, tra cui 
il tumore del polmone, ancora oggi la 
prima causa di morte oncologica in 
Europa.

Secondo le stime, l’aumento del 

prezzo potrebbe ridurre i consumi 
fino al 37%, contribuendo in modo 
significativo alla prevenzione e salvan-
do migliaia di vite. Parallelamente, le 
maggiori entrate fiscali rappresente-
rebbero un importante sostegno per il 
sistema sanitario.

Tutti i cittadini maggiorenni pos-
sono aderire firmando online trami-
te la piattaforma del Ministero della 
Giustizia. Raggiungere le cinquanta-
mila firme necessarie è un passo fon-
damentale per portare questa propo-
sta di legge in Parlamento. Una scelta 
concreta in favore della salute di tutti 
e per il futuro del nostro sistema sa-
nitario.

Contro i tumori, più care le sigarette!
È partita la raccolta firme

Una proposta di legge sostenuta da Fondazione Airc e Aiom punta a ridurre il tabagismo e 
finanziare il Servizio sanitario nazionale aumentando di 5 euro il costo dei prodotti da fumo

di Marisa Carrara

Scopri di più!
Incuadra

il QR Code
e firma

anche tu!
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Il 13 giugno 2026 arriva a 
Bergamo una nuova edizione di 
StraWoman, la corsa-cammina-
ta non competitiva dedicata alle 
donne ma aperta a tutti, che ogni 
anno porta nelle città italiane 
energia, sorrisi e voglia di stare 
insieme.

L’evento, organizzato da Sport 
Experience, celebra la forza e la 

vitalità femminile attraverso lo 
sport e la condivisione, trasfor-
mando una semplice corsa in una 
vera e propria festa all’insegna del 
benessere e della solidarietà.

Quest’anno c’è un motivo in 
più per partecipare: correndo o 
camminando con StraWoman po-
trai sostenere anche Aob.

Per ogni iscrizione effettuata 

online tramite il link dedicato alla 
nostra associazione, verranno in-
fatti donati 3 euro a favore delle 
attività di Aob.

Un piccolo gesto che può fare 
la differenza: partecipare significa 
trascorrere una giornata speciale, 
fare movimento e contribuire con-
cretamente alla nostra missione.

Partecipa alla StraWoman e sostieni Aob
Il 13 giugno a Bergamo una corsa-camminata non competitiva che unisce sport, festa
e solidarietà. L'evento organizzato da Sport Experience per le donne, è aperto a tutti

Scopri l’evento e inquadra
il QR code per iscriverti!

Le iscrizioni si chiudono giovedì 11 giugno ore 23:59.

Compleanni, anniversari, matrimoni, traguardi importanti: 

ogni occasione può diventare un’opportunità per fare del 

bene.

Sempre più persone scelgono di rinunciare ai regali e di 

chiedere ai propri ospiti una donazione a favore di Aob, 

trasformando una ricorrenza personale in un aiuto concreto 

per i malati oncologici e le loro famiglie. Un gesto semplice, 

ma dal valore profondo.

Se stai organizzando un evento speciale, puoi farlo anche tu.

Per informazioni e supporto, contattaci: insieme possiamo 

dare più valore ai tuoi momenti importanti info@aobonlus.it

TRASFORMA
UN MOMENTO SPECIALE 
IN UN GESTO SOLIDALE
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Durante l’annuale Festa del 
Cioccolato sul Sentierone, 

svoltasi nel gennaio 2026 a Bergamo, 
non è mancata un’attenzione speciale 
per Aob. All’interno della manifesta-
zione, che ha richiamato in città ma-
estri cioccolatieri e visitatori da tutta 
Italia e dall’Europa, il cioccolato è 
diventato anche occasione di solida-
rietà.

In particolare, il venerdì sera della 
quattro giorni più golosa di Berga-
mo, c’è stata la cena benefica con le 
tagliatelle al cioccolato, organizzata 
presso la Trattoria D’Ambrosio: qui 
Confesercenti e la padrona di casa 
Giuliana hanno unito gusto e genero-
sità, permettendo di raccogliere fondi 
a sostegno delle attività di Aob. Un 
bel esempio di come un evento cit-
tadino possa trasformarsi in un aiuto 
concreto per i malati oncologici e le 
loro famiglie.

Il buon cioccolato che fa bene
Anche la sindaca dalla Giuliana

Nella trattoria della vicepresidente dell’Aob sono tornate le famose tagliatelle che hanno
“sposato” il cacao, in collaborazione anche con Confesercenti

La sindaca Elena Carnevali, al centro della foto, alla festa nella trattoria della Giuliana
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Dove operiamo all'interno dell'ASST Papa Giovanni XXIII

Segreteria A.O.B. Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Servizio Parrucche Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Degenza Oncologia Ingresso 55 Torre 7 2° Piano

Prelievi Oncologia Ingresso 45 Torre 6 Piano terra

Day Hospital Oncologia ed Ematologia Ingresso 45 Torre 6 1° Piano

Assistente sociale - Patronati Ingresso 45 Torre 6 Piano Terra

Studi medici Ingresso 45 Torre 6 4° Piano

CUP di Torre  6 - Ambulatori  GOMS (*) Ingresso 43 Torre 6 Piano terra

Radioterapia - Ambulatori Ingresso 42 Piastra Piano terra

(*

Segreteria Associazione 
Da Lunedì a Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 - info@aobonlus.it

Servizio Volontari di corsia 

Servizio parrucche (Torre 2 - 4° piano - Uff. 29) 

Per appuntamento da Lunedì al Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 - Tel. 035.2678063 o info@aobonlus.it 

Servizio accompagnamento 
Per informazioni Tel. 331.6086374 da Lunedì a Venerdì ore 9.00 -12.00 - 14.00 -18.00

Assistente sociale (Torre 6, Ingresso 45, Piano Terra ) 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 9,30 per ricevimento telefonico

dalle 9,30 alle 11,30 per colloqui previo appuntamento telefonando al tel. 035/2673692 oppure via mail: aliceterzi@asst-pg23.i

Patronati ( Torre 6 - 4° Piano - Uff. 2)
INCA CGIL Lunedì - dalle 9,00 alle 12,00 INAS CISL Venerdì  - dalle 9,00 alle 12,00

Previo appuntamento telefonico

IN Cerchio Gruppo di Auto Mutuo Aiuto
c/o Assistente sociale (Torre 6 - 4° Piano - uff. 2) 

E-mail: info@aobonlus.it

A T T I V I T À
ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA

da personale volontario, che ha superato uno specifico percorso formativo, con incontri 

Servizio a�ivo: da Lunedì a Venerdì, dalle 9:00 alle 12:00
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La bellezza della natura 
che  risorge

dopo i l  gelo  dell ' inverno
La bellezza delle  pietre

scolpite  dall 'uomo
come una preghiera

A tutti  un augurio 
di  pace.

Buona Pasqua!

Nella fotografia di Cristina 
Pezzotta la chiesa romanica 
di San Giorgio ad Almenno 
San Salvatore


